
DECRETO-LEGGE 6 dicembre 2011 , n. 201  
Disposizioni urgenti per la crescita, l'equita' e  il  consolidamento 
dei conti pubblici. (GU n. 284 del 6-12-2011  - Suppl. Ordinario n.251) 
 
testo in vigore dal: 6-12-2011 
 

Titolo IV  
Disposizioni per la promozione e la tutela della concorrenza  

  
Capo I  

Liberalizzazioni  
 

Art. 31 
Esercizi commerciali 

  
 1. In materia di esercizi  commerciali,  all'articolo  3,  comma  1, 
lettera d-bis, del decreto legge 4 luglio 2006, n.  223,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, sono  soppresse 
le parole: "in via sperimentale" e dopo  le  parole  "dell'esercizio" 
sono soppresse le seguenti "ubicato nei comuni inclusi negli  elenchi 
regionali delle localita' turistiche o citta' d'arte".  
 2. Secondo la disciplina dell'Unione Europea e nazionale in  materia 
di concorrenza, liberta' di  stabilimento  e  libera  prestazione  di 
servizi, costituisce principio generale dell'ordinamento nazionale la 
liberta' di apertura di nuovi  esercizi  commerciali  sul  territorio 
senza contingenti, limiti territoriali o altri vincoli  di  qualsiasi 
altra natura, esclusi quelli connessi alla tutela della  salute,  dei 
lavoratori, dell'ambiente e dei beni culturali. Le Regioni e gli enti 
locali adeguano i propri ordinamenti alle prescrizioni  del  presente 
comma entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge  di 
conversione del presente decreto.  
  

Titolo IV  
Disposizioni per la promozione e la tutela della concorrenza  

  
Capo I  

Liberalizzazioni  
  

Art. 32 
Farmacie 

  
 1. In materia di vendita dei farmaci, negli esercizi commerciali  di 
cui all'articolo 5, comma 1, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, che 
ricadono nel territorio di  Comuni  aventi  popolazione  superiore  a 
quindicimila abitanti e, comunque, al di fuori delle aree rurali come 
individuate dai Piani Sanitari Regionali, in possesso  dei  requisiti 
strutturali, tecnologici ed organizzativi  fissati  con  decreto  del 
Ministro della salute, previa intesa con la conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le Regione e le Province autonome di  Trento 
e di Bolzano, adottato entro 60  giorni  dalla  data  di  entrata  in 
vigore  del  presente  decreto,  possono  essere  venduti   anche   i 
medicinali di cui all'articolo 8, comma 10, lettera c) della legge 24 
dicembre 1993, n. 537, e successive modificazioni, ad  eccezione  dei 
medicinali di cui all'articolo 45 del decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive  modificazioni  e  di 
cui all'articolo 89 del decreto legislativo 24 aprile 2006,  n.  219. 
Con il medesimo decreto, sentita l'Agenzia Italiana del Farmaco, sono 
definiti gli  ambiti  di  attivita'  sui  quali  sono  assicurate  le 
funzioni  di  farmacovigilanza  da  parte  del   Servizio   sanitario 
nazionale.  
 2. Negli esercizi commerciali di cui all'articolo 5,  comma  1,  del 



decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, la  vendita  dei  medicinali  deve 
avvenire, ai sensi di quanto previsto dal comma 2 del citato articolo 
5, nell'ambito di un apposito reparto delimitato, rispetto  al  resto 
dell'area  commerciale,  da   strutture   in   grado   di   garantire 
l'inaccessibilita' ai farmaci da parte del pubblico e  del  personale 
non addetto, negli orari sia di apertura al pubblico che di chiusura.  
 3. Le condizioni contrattuali e le prassi commerciali adottate dalle 
imprese di produzione o di distribuzione dei farmaci che si risolvono 
in una ingiustificata discriminazione  tra  farmacie  e  parafarmacie 
quanto ai tempi, alle condizioni, alle  quantita'  ed  ai  prezzi  di 
fornitura, costituiscono casi di pratica commerciale sleale  ai  fini 
dell'applicazione delle vigenti disposizioni in materia.  
 4. E' data facolta' alle farmacie e agli esercizi commerciali di cui 
all'art. 5, comma 1,  del  decreto  legge  4  luglio  2006,  n.  223, 
convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto 2006,  n.  248,  di 
praticare liberamente sconti  sui  prezzi  al  pubblico  su  tutti  i 
prodotti venduti, purche' gli sconti siano esposti in modo  leggibile 
e chiaro al consumatore e siano praticati a tutti gli acquirenti.  

 
Titolo IV  

Disposizioni per la promozione e la tutela della concorrenza  
  

Capo I  
Liberalizzazioni  

  
Art. 33 

Soppressione limitazioni esercizio attivita' professionali 
  
 1. All'articolo 10, della legge  12  novembre  2011,  n.  183,  sono 
apportate le seguenti modifiche:  
 a)  al  comma  2,  dopo  le  parole  "sono  abrogate   con   effetto 
dall'entrata in vigore del regolamento governativo di  cui  al  comma 
5", e' aggiunto il seguente periodo: "e, in ogni caso, dalla data del 
13 agosto 2012";  
 b) dopo il comma 2, e' aggiunto il seguente: "2-bis. All'articolo 3, 
comma 5, lett.  c),  del  decreto  legge  13  agosto  2011,  n.  138, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, 
le parole "la durata del tirocinio non potra' essere complessivamente 
superiore a tre anni", sono sostituite dalle seguenti: "la durata del 
tirocinio non potra' essere  complessivamente  superiore  a  diciotto 
mesi".  

 
Capo II  

Concorrenza  
  

Art. 34 
Liberalizzazione delle attivita' economiche ed eliminazione dei controlli ex-

ante 
  
 1. Le disposizioni previste dal presente articolo sono  adottate  ai 
sensi  dell'articolo  117,  comma  2,  lettere  e)   ed   m),   della 
Costituzione, al fine di garantire la liberta' di concorrenza secondo 
condizioni  di  pari  opportunita'  e   il   corretto   ed   uniforme 
funzionamento del mercato,  nonche'  per  assicurare  ai  consumatori 
finali un livello minimo e uniforme di condizioni  di  accessibilita' 
ai beni e servizi sul territorio nazionale.  
 2.  La  disciplina  delle  attivita'  economiche  e'  improntata  al 
principio di liberta' di accesso, di organizzazione e di svolgimento, 
fatte  salve  le   esigenze   imperative   di   interesse   generale, 
costituzionalmente  rilevanti   e   compatibili   con   l'ordinamento 
comunitario, che possono giustificare l'introduzione  di  previ  atti 
amministrativi di  assenso  o  autorizzazione  o  di  controllo,  nel 



rispetto del principio di proporzionalita'.  
 3. Sono  abrogate  le  seguenti  restrizioni  disposte  dalle  norme 
vigenti:  
     a) il divieto di esercizio di  una  attivita'  economica  al  di 
fuori di una certa area geografica  e  l'abilitazione  a  esercitarla 
solo all'interno di una determinata area;  
     b) l'imposizione di distanze minime tra le localizzazioni  delle 
sedi deputate all'esercizio di una attivita' economica;  
     c) il divieto di esercizio di una attivita'  economica  in  piu' 
sedi oppure in una o piu' aree geografiche;  
     d) la limitazione dell'esercizio di una attivita'  economica  ad 
alcune categorie o divieto, nei confronti  di  alcune  categorie,  di 
commercializzazione di taluni prodotti;  
     e) la limitazione  dell'esercizio  di  una  attivita'  economica 
attraverso l'indicazione tassativa della  forma  giuridica  richiesta 
all'operatore;  
     f) l'imposizione di prezzi minimi o commissioni per la fornitura 
di beni o servizi;  
     g) l'obbligo di fornitura  di  specifici  servizi  complementari 
all'attivita' svolta.  
 4. L'introduzione di un regime amministrativo volto a  sottoporre  a 
previa autorizzazione  l'esercizio  di  un'attivita'  economica  deve 
essere  giustificato  sulla  base  dell'esistenza  di  un   interesse 
generale,   costituzionalmente   rilevante    e    compatibile    con 
l'ordinamento   comunitario,   nel   rispetto   del   principio    di 
proporzionalita'.  
 5. L'Autorita' garante della concorrenza e del mercato e'  tenuta  a 
rendere parere obbligatorio, da rendere nel termine di trenta  giorni 
decorrenti dalla ricezione del provvedimento, in merito  al  rispetto 
del principio di proporzionalita' sui disegni di legge governativi  e 
i regolamenti che introducono restrizioni all'accesso e all'esercizio 
di attivita' economiche.  
 6. Quando e' stabilita, ai sensi  del  comma  4,  la  necessita'  di 
alcuni requisiti per l'esercizio di  attivita'  economiche,  la  loro 
comunicazione all'amministrazione competente deve poter  essere  data 
sempre tramite autocertificazione e l'attivita' puo' subito iniziare, 
salvo il successivo  controllo  amministrativo,  da  svolgere  in  un 
termine definito;  restano  salve  le  responsabilita'  per  i  danni 
eventualmente arrecati a terzi nell'esercizio dell'attivita' stessa.  
 7. Le  Regioni  adeguano  la  legislazione  di  loro  competenza  ai 
principi e alle regole di cui ai commi 2, 4 e 6.  
 8. Sono escluse dall'ambito di applicazione del presente articolo le 
professioni, i servizi  finanziari  come  definiti  dall'art.  4  del 
decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59 e i servizi di comunicazione 
come definiti dall'art. 5 del decreto legislativo 26 marzo  2010,  n. 
59 (Attuazione direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel  mercato 
interno).  

 
Capo II  

Concorrenza  
  

Art. 35 
Potenziamento dell'Antitrust 

  
 1. Alla legge 10 ottobre  1990,  n.  287,  dopo  l'articolo  21,  e' 
aggiunto il seguente:  
 "21-bis (Poteri  dell'Autorita'  Garante  della  concorrenza  e  del 
mercato sugli atti amministrativi che determinano  distorsioni  della 
concorrenza)  
 1.  L'Autorita'  garante  della  concorrenza  e   del   mercato   e' 
legittimata ad agire  in  giudizio  contro  gli  atti  amministrativi 
generali,   i   regolamenti   ed   i   provvedimenti   di   qualsiasi 
amministrazione  pubblica  che  violino  le  norme  a  tutela   della 



concorrenza e del mercato.  
 2. L'Autorita' garante della concorrenza e del mercato,  se  ritiene 
che una pubblica amministrazione abbia emanato un atto in  violazione 
delle norme a tutela della  concorrenza  e  del  mercato,  emette  un 
parere  motivato,  nel  quale  indica  gli  specifici  profili  delle 
violazioni  riscontrate.  Se  la  pubblica  amministrazione  non   si 
conforma  nei  sessanta  giorni  successivi  alla  comunicazione  del 
parere,  l'Autorita'  puo'  presentare,  tramite  l'Avvocatura  dello 
Stato, il ricorso, entro i successivi trenta giorni.  
 3. Ai giudizi  instaurati  ai  sensi  del  comma  1  si  applica  la 
disciplina di cui al Libro IV, Titolo V, del  decreto  legislativo  2 
luglio 2010, n. 104.".  

 
Capo II  

 Concorrenza  
  

Art. 36 
Tutela della concorrenza e partecipazioni personali incrociate nei mercati del 

credito e finanziari 
  
 1. E' vietato ai titolari di cariche  negli  organi  gestionali,  di 
sorveglianza e di controllo e ai funzionari di vertice di  imprese  o 
gruppi di imprese operanti nei mercati del  credito,  assicurativi  e 
finanziari di assumere o esercitare analoghe  cariche  in  imprese  o 
gruppi di imprese concorrenti.  
 2. Ai fini del divieto di cui al comma 1, si  intendono  concorrenti 
le imprese o i gruppi di imprese tra i quali non vi sono rapporti  di 
controllo ai sensi dell'articolo 7 della legge 10  ottobre  1990,  n. 
287 e che operano nei medesimi mercati del prodotto e geografici.  

 
Capo II  

 Concorrenza  
  

Art. 37 
Liberalizzazione del settore dei trasporti 

  
 1. Il Governo con uno  o  piu'  regolamenti  da  adottare  ai  sensi 
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988 n.  400,  entro 
sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge  di  conversione 
del presente decreto, sentite  le  Commissioni  parlamentari  che  si 
esprimono nel termine di 30 giorni, emana  le  disposizioni  volte  a 
realizzare una compiuta  liberalizzazione  nel  settore  ferroviario, 
aereo e marittimo.  
 2. I regolamenti di cui al comma 1 sono adottati secondo i  seguenti 
principi e criteri direttivi:  
     a)  individuare  tra  le   Autorita'   indipendenti   esistenti, 
l'Autorita' che svolge competenze assimilabili a quelle previste  dal 
presente articolo;  
     b) attribuire all'Autorita' di cui alla lettera a)  le  seguenti 
funzioni:  
  1) garantire condizioni di accesso eque e non discriminatorie  alle 
infrastrutture e alle reti ferroviarie, aeroportuali e portuali;  
  2) definire, se ritenuto necessario in relazione alle condizioni di 
concorrenza effettivamente esistenti nei singoli mercati,  i  criteri 
per la fissazione da parte dei soggetti competenti delle tariffe, dei 
canoni e dei  pedaggi,  tenendo  conto  dell'esigenza  di  assicurare 
l'orientamento  ai  costi  e  l'equilibrio  economico  delle  imprese 
regolate, alla luce degli oneri di servizio pubblico imposti e  delle 
eventuali sovvenzioni pubbliche concesse;  
  3) stabilire le  condizioni  minime  di  qualita'  dei  servizi  di 
trasporto connotati da oneri di servizio pubblico o sovvenzionati;  
  4) definire gli schemi dei bandi delle gare per l'assegnazione  dei 
servizi di trasporto in esclusiva e delle convenzioni da inserire nei 



capitolati delle medesime gare.  
 3. Nell'esercizio delle competenze  disciplinate  dal  comma  2  del 
presente articolo, l'Autorita'  individuata  ai  sensi  del  medesimo 
comma:  
     a) puo' sollecitare e coadiuvare  le  amministrazioni  pubbliche 
competenti all'individuazione degli ambiti di servizio pubblico e dei 
metodi piu' efficienti per finanziarli, mediante l'adozione di pareri 
che puo' rendere pubblici;  
     b) determina i criteri per la redazione della contabilita' delle 
imprese regolate e puo'  imporre,  se  necessario  per  garantire  la 
concorrenza, la separazione  contabile  e  societaria  delle  imprese 
integrate;  
     c) propone all'amministrazione  competente  la  sospensione,  la 
decadenza o la revoca degli atti di concessione,  delle  convenzioni, 
dei contratti di servizio pubblico, dei contratti di programma  e  di 
ogni altro atto assimilabile comunque denominato, qualora  sussistano 
le condizioni previste dall'ordinamento;  
     d)  richiede  a  chi  ne  e'  in  possesso  le  informazioni   e 
l'esibizione  dei  documenti  necessari  per  l'esercizio  delle  sue 
funzioni,  nonche'  raccoglie   da   qualunque   soggetto   informato 
dichiarazioni, da verbalizzare se rese oralmente;  
     e) se sospetta  possibili  violazioni  della  regolazione  negli 
ambiti  di  sua  competenza,  svolge  ispezioni  presso  i   soggetti 
sottoposti alla regolazione mediante accesso a impianti, a  mezzi  di 
trasporto e uffici;  durante  l'ispezione,  anche  avvalendosi  della 
collaborazione di altri organi dello Stato, puo' controllare i  libri 
contabili e qualsiasi altro  documento  aziendale,  ottenerne  copia, 
chiedere chiarimenti e altre  informazioni,  apporre  sigilli;  delle 
operazioni ispettive e delle dichiarazioni rese deve  essere  redatto 
apposito verbale;  
     f) ordina la cessazione delle condotte in contrasto con gli atti 
di regolazione adottati  e  con  gli  impegni  assunti  dai  soggetti 
sottoposti  a  regolazione,  disponendo  le   misure   opportune   di 
ripristino; nei casi in cui intenda adottare una  decisione  volta  a 
fare cessare un'infrazione e le imprese propongano impegni  idonei  a 
rimuovere le contestazioni da essa avanzate, puo' rendere obbligatori 
tali  impegni  per  le  imprese  e  chiudere  il  procedimento  senza 
accertare l'infrazione; puo' riaprire il procedimento  se  mutano  le 
circostanze di fatto su cui sono stati assunti gli impegni  o  se  le 
informazioni trasmesse dalle parti si rivelano incomplete, inesatte o 
fuorvianti; in circostanze straordinarie, ove ritenga che  sussistano 
motivi di necessita' e  di  urgenza,  al  fine  di  salvaguardare  la 
concorrenza e di tutelare gli  interessi  degli  utenti  rispetto  al 
rischio di un danno grave e irreparabile, puo' adottare provvedimenti 
temporanei di natura cautelare;  
     g) valuta i reclami, le istanze  e  le  segnalazioni  presentati 
dagli utenti e dai consumatori, singoli o  associati,  in  ordine  al 
rispetto dei livelli qualitativi e tariffari da  parte  dei  soggetti 
esercenti   il   servizio   sottoposto   a   regolazione,   ai   fini 
dell'esercizio delle sue competenze;  
     h) favorisce l'istituzione di procedure semplici e poco  onerose 
per  la  conciliazione  e  la  risoluzione  delle  controversie   tra 
esercenti e utenti;  
     i) ferme restando le sanzioni  previste  dalla  legge,  da  atti 
amministrativi e  da  clausole  convenzionali,  irroga  una  sanzione 
amministrativa  pecuniaria  fino  al  10  per  cento  del   fatturato 
dell'impresa interessata nei casi di inosservanza dei criteri per  la 
formazione e l'aggiornamento di tariffe, canoni, pedaggi,  diritti  e 
prezzi sottoposti a controllo amministrativo, comunque denominati, di 
inosservanza dei criteri  per  la  separazione  contabile  e  per  la 
disaggregazione dei costi e dei ricavi pertinenti alle  attivita'  di 
servizio  pubblico  e  di  violazione   della   disciplina   relativa 
all'accesso alle  reti  e  alle  infrastrutture  o  delle  condizioni 



imposte dalla stessa Autorita', nonche' di inottemperanza agli ordini 
e alle misure disposti;  
     l) applica una sanzione amministrativa pecuniaria fino all'1 per 
cento del fatturato dell'impresa interessata qualora:  
  1) i destinatari di una richiesta della stessa Autorita' forniscano 
informazioni inesatte, fuorvianti o incomplete, ovvero non forniscano 
le informazioni nel termine stabilito;  
  2) i  destinatari  di  un'ispezione  rifiutino  di  fornire  ovvero 
presentino  in  modo  incompleto  i  documenti   aziendali,   nonche' 
rifiutino di fornire o forniscano  in  modo  inesatto,  fuorviante  o 
incompleto i chiarimenti richiesti;  
     m) nel caso di inottemperanza agli impegni di cui  alla  lettera 
f)  applica  una  sanzione  fino  al  10  per  cento  del   fatturato 
dell'impresa interessata.  
 4. Restano  ferme  tutte  le  altre  competenze  diverse  da  quelle 
disciplinate nel presente articolo delle  amministrazioni  pubbliche, 
statali e regionali, nei settori indicati;  in  particolare,  restano 
ferme le competenze in materia di  vigilanza,  controllo  e  sanzione 
nell'ambito dei rapporti con le imprese di trasporto e con i  gestori 
delle infrastrutture, in materia di sicurezza e standard tecnici,  di 
definizione degli ambiti del servizio pubblico, di tutela  sociale  e 
di promozione degli investimenti. Restano altresi'  ferme  e  possono 
essere  contestualmente  esercitate  le   competenze   dell'Autorita' 
garante della concorrenza disciplinate dalla legge 10  ottobre  1990, 
n. 287 e dai decreti legislativi 2 agosto 2007, n.  145  e  2  agosto 
2007, n.  146,  e  le  competenze  dell'Autorita'  di  vigilanza  sui 
contratti pubblici di cui al decreto legislativo 12 aprile  2006,  n. 
163 e le competenze dell'Agenzia per  le  infrastrutture  stradali  e 
autostradali di cui all'articolo 36 del decreto-legge 6 luglio  2011, 
n. 98.  
 5. L'Autorita' individuata ai sensi del comma 2 rende  pubblici  nei 
modi piu'  opportuni  i  provvedimenti  di  regolazione  e  riferisce 
annualmente alle Camere evidenziando lo  stato  della  disciplina  di 
liberalizzazione  adottata  e  la  parte  ancora  da   definire.   La 
regolazione approvata ai sensi del presente articolo  resta  efficace 
fino  a  quando  e'  sostituita   dalla   regolazione   posta   dalle 
amministrazioni pubbliche cui saranno affidate le competenze previste 
dal presente articolo.  
 6. Alle attivita' di  cui  al  comma  3  del  presente  articolo  si 
provvede come segue:  
     a) nel limite delle risorse disponibili a  legislazione  vigente 
per l'Autorita' individuata dal comma 2;  
     b)  mediante   un   contributo   versato   dai   gestori   delle 
infrastrutture e  dei  servizi  regolati,  in  misura  non  superiore 
all'uno  per  mille  del  fatturato  derivanti  dall'esercizio  delle 
attivita' svolte percepiti nell'ultimo esercizio.  Il  contributo  e' 
determinato  annualmente  con  atto  dell'Autorita',  sottoposto   ad 
approvazione da parte del Presidente del Consiglio dei  Ministri,  di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.  Nel  termine 
di trenta giorni dalla ricezione dell'atto, possono essere  formulati 
rilievi cui l'Autorita'  si  conforma;  in  assenza  di  rilievi  nel 
termine l'atto si intende approvato.  Ai  fini  dell'esercizio  delle 
competenze  previste  dal  presente  articolo  l'Autorita'   provvede 
mediante l'utilizzo delle risorse umane  disponibili  a  legislazione 
vigente.  
 


